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al l ' in ter rogazione che l 'onorevole Fulci Ni-
colò ha r ivol to al ministro di agricoltura, 
i ndus t r i a e commercio, « per sapere se sia 
suo in tend imen to di comunicare i r i sul ta t i 
o t t enu t i col metodo Ees tucc ia , per l 'es tra-
zione dell 'acido citrico; metodo che p o t r à 
essere t a n t o uti le alla produzione agru-
mar ia ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' agr ico l tura e pel commercio, ha facol tà 
di r ispondere a ques ta interrogazione. 

D E L BALZÒ, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Debbo 
incominciare col r ingraziare 1' onorevole 
Fulci di avermi d a t o occasione di fa re alla 
Camera comunicazioni in meri to alPargo-
men to che è oggetto della sua interroga-
zione e che d imost re ranno ancora u n a vol ta , 
se ve ne fosse bisogno, la cura e lo zelo che 
pone il Ministero di agricol tura , nel tu te -
lare gli interessi economici generali del paese 
e quelli della Sicilia in par t icolare . 

Incomincerò col dire che il p rob lema 
del l 'es t razione dell 'acido .citrico dal l imone 
ha r ich iamato da molto t empo lo s tudio 
del Ministero d 'agr icol tura , allo scopo di 
t r o v a r e un metodo che -fosse non costoso 
e corr ispondente ai bisogni dell 'agricoltura; 
ma finora t u t t i quest i s tudi n o n f a v e v a n o 
condo t to a r i su l ta t i concludenti , w 

Pochi mesi fa, il professore Ees tuccia , di 
Messina, domandò al Governo del Re di fa re 
esaminare un suo metodo di estrazione che 
egli r i teneva fosse scient if icamente e prat i -
camen te r i spondente allo scopo. I l Ministero 
preoccupato della grave quest ione gli de t t e 
i mezzi per condursi a Milano, presso la 
scuola di agricol tura, d i re t ta dal profes-
sore Koerner , -dove queste esperienze avreb-
bero po tu to farsi con larghezza di mezzi. 
Comunicherò alla Camera i r i sul ta t i vera-
m e n t e confortevoli delle prove e r ip rodurrò 
le parole stesse della relazione del profes-
sore Koerner , le quali mi pare siano molto 
eloquenti . Così si esprime l ' i l lustre chimico 
di Milano: « Dall ' insieme dei f a t t i sopra espo-
sti r isul ta i ndubb iamen te la superior i tà , 
so t to ogni r iguardo, del metodo Ees tucc ia 
su quello comune. Super ior i tà che, dal la to 
economico, è tale, da escludere assoluta-
mente ogni concorrenza da pa r t e del me-
todo comune, di modo che la fabbricazione 
dell 'acido citrico col metodo Ees tucc ia as-
sicura alla Sicilia un ' indus t r i a agraria di 
p r i m a impor tanza , e che nessun altro paese 
de l l 'Europa po t r à contrastar le ; acquis terà 
c e r t amen te il monopolio dell 'acido citrico, 
consumato in Europa , e non esporterà più 

nè agro cotto, ne c i t ra to di calcio, ma so-
l amen te i l imoni di pr imissima qual i tà ed 
a prezzo elevato: perchè t u t t e le al tre qua 
l i tà si espor te ranno t r a s fo rma te in acido 
citrico puro. 

« Siccome t u t t i i più impor t an t i centri di 
p roduzione di l imoni, della Sicilia, sono 
collegati da re t i ferroviar ie , così sarà ora 
possibile lavorare t u t t a la produzione sici-
l iana di l imoni, in pochissimi s tabi l iment i , 
facendo viaggiare il succo fresco dei l imoni 
con tar i f fe speciali, come per al tre der ra te . 

« In u l t imo, in non esito ad a f f e rmare che 
la crisi ag rumar i a che affligge t an to , a t tua l -
mente , la Sicilia, a t t uandos i il me todo Ee-
stuccia , con la cost i tuzione di una o più 
Società, po t r à essere va l idamente combat -
t u t a , per la pa r t e che r igua rda i l imoni. 
E d io son ben lieto di poter essere il pr imo 
ad augura re alla Sicilia Squesto prossimo 
migl ioramento , nella fiducia che il f a t t o 
possa pres to avverars i e darmi ragione ». 

Dopo ciò, a me non res ta che congratu-
larmi che un al t ro c i t tad ino i ta l iano, figlio 
della nobile regione siciliana, si sia reso be-
nemeri to , ed in modo così evidente, dell 'a-
gricoltura nazionale. Chiudo il mio dire 
augurando che il prof. Ees tucc ia possa 
presto t rova re i mezzi finanziali necessari 
per cost i ture una for te Società per l 'appli-
cazione indust r ia le del suo metodo d 'estra-
zione e mi sorride s o p r a t t u t t o la speranza 
che questa Società possa costituirsi con ca-
pitali i ta l iani . {Bravo). 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Fulci Nic- . 
colò ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to della r isposta dell 'onorevole sottose-
gretario di S ta to . 

F U L C I NICCOLÒ. Eingrazio l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to di avermi risposto 
i m m e d i a t a m e n t e . 

El la sa, onorevole sot tosegretar io > di 
S ta to , e lo sa la Camera, come la grande 
preoccupazione dell 'isola nostra , della p a r t e 
più meridionale del con t inen te ed anche di 
a l t re regioni, sia la crisi agrumar ia . Se la 
crisi ag rumar ia dovesse ancora accentuars i 
i danni sarebbero incalcolabili , e special-
men te essi peserebbero sulla piccola pro-
pr ie tà ed av remmo un disagio economico 
grandissimo. 

Giunge quindi o p p o r t u n a la scoper ta che 
un giovane che viene da povera famiglia , 
che t u t t o deve a sè stesso, che quando si 
presentò ad annunz ia re ques ta sua sco-
per ta , quasi gli si rise in faccia, oggi sia 
giudicata così f avorevo lmente da uno dei 
principali e più r epu t a t i i s t i tu t i d ' I t a l i a . 


